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Londra, 8/7/87 
Caro Mimmo, 

come va? Sono Simona! 
Dai, spolvera un pochino, li 
in quella mente, due anni fa, 
Istituto Tecnico Turiamo, 
Tor Sapienza, V D, tu prof, 
d'italiano. Mi hai ricono
sciuta? Spero di li, non vo-
Ìtlio aentirmi usa completa 
diota. E coli oggi, un mio 

amioo non io perché ha 
comperato •l'Unite.. Vabbè 
al, ogni tanto biiogna infor
marti, ogni tanto bisogna 
anche aapere della noatra 
terra d'origine e allora al 
•l'Unità», perché al, ci sen
tiamo ancora tanto comuni
sti, ma sempre più imbecilli 
< con le idee pia confuse, in 
questa confusa Londra. 

Ma chi diavolo ci pensa
va che sfogliando il setti
manale di satira e umori
smo eie. etc. cosi tranquilla
mente, sorridendo appena 
delle 3,000 atronsate scrit
te avrei letto sotto il titolo 
•Diario dì scuola» un nome 
cosi familiare! Domenico 
Siamone. Ma al, Stanotte! 
Sei proprio tu. Fin qui. A 
Londra. Ed ora parchi ti 
scrivo? Per farti sapere che 
sono stata felice di leggere 
il tuo nome qui in questo 
squat (casa occupata) dove 
tutto è proprio cosi preca
ria. Già proprio come quello 
che dice il tuo articolo. Ma 
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in fondo non è quello che ho 
sempre cercato? Quando 
smaniavo dietro 1 banchi e 
nella classe? e ti angoscia
vo con i miei stupidi e bana
li temi, sempre troppo per
sonali, sempre troppo fuori 
tema, sempre troppo noio
si!!! Anche se poi questa let
tera potrebbe essere facil
mente paragonabile a uno 
di quei fogliacci di carta! 
Ma niente voto- questa 
volta! Solo un saluto since
ro. Spero che tra scuola, ca
sa, giornale, traffico e qual
che altra storia avrai anche 
un po' di tempo per essere 
felice di riceverlo. Altri
menti, altrimenti niente! 
Meno male che à solo un fo
glio e nasconde l'imbaru-
io9! dicevo, non era proprio 
il precario che cercavo? lo 
sconosciuto, l'improwlsa-
to? e qui l'ho trovato. Dio se 
l'ho trovato. 

Allora Londra ci uccide, 
ci fa sempre pia piccoli tra 
miliardi di sguardi indiffe
renti, però Londra ci piace 
anche, e ci fa pensare — e 
questo «squat* dove sto abi
tando da un po' di tempo a 
questa parte dove tutto à 
legale e illegale allo stesso 
tempo — dove puoi restare 
per mesi o aspettarti di es
sere buttato fuori dalla po
lizia da un momento all'al
tro, dove le mura sono spor
che e scarabocchiate da 
gente venuta prima di noi. 
Però c'è la musica che ci 

giace, c'è una poesia di 
Hot, che abbiamo scritto, 

ci slamo noi, e c'è la nostra 
vita. So che à veramente 
difficile, quello che sto cer
cando ora di esprimere. Co
munque tu mi capirai. Tu 
che come scrivi «ti interessi 
sempre a ciò che fanno 1 
giovani in questo mondo in
famai! Io però continuo ad 
aver paura, continuo a non 
voler crescere, a non voler 
pensare a quando un giorno 
troverò 1 miei genitori vec
chi e lo senza più la possibi
lità di scampo. Cristo! So
pravviverò??? 

E stato bello leggere il 
tuo articolo. Felicissima di 
averti sentito. Ora la mia 
mente viaggerà, sempre co
si facile ai ricordi, mentre il 
sole tramonta, e il roggae 
continua a suonare, siga
rette a bruciare e noi in 
qualche modo a vivere. 

Con amicizia 
Simona - Lanini 

Caro Tango, ti prego di pub
blicare il mio appello, non 
considerarmi sfacciata, ma 
10 un uomo cosi non credo di 
poterlo Incontrare mal-
Caro Ezio, 

sono la donna del tuoi so
gni. Non sono di quelle che 
vogliono lavorare ed esser» 
Indipendenti: quindi dolce, 
remissiva, mite e timida, 
Non discuto mal, per cui con 
me staresti al sicuro d i 
istinti omicidi. Sarei felle* 
di renderli felice; sarei la 
tua piccola accudltricei tra
scorrerei la vita a pensar* 
a te, ad ornare di fiori la tua 
casa, ad apparecchiar» con 
gusto, a mettere 11 profumo, 
11 vestito che place a te. Fa
rei l'amore solo con tei 
esaudirei ogni tuo deside
rio. Ti lascerei tutto lo spa
zio che vuol, sarei salo l'an
gelo custode del tuo fono • 
micro-onde. Sono certa di 
poterti amare, anzi ti amo 
già, perché questa è 1* mia 
«vocazione-: amare amar» 
amare e null'altro. Lascia, 
pertanto, che io soddisfi 
questo tuo «assoluto biso
gno» di una compagna della 
vita accuditrice! Ora che ci 
penso, però, ho una piccola 

Serplessità: anche • • per 
efinizione il maschio i vi

rile, non vorrei che tra il la
voro, il condominio, gli al
lacciamenti, gli artigiani. 
le degne vacanze e l'occa
sionale segreta amante, 
non resti più tempo per 
quello che, pudicamente, t 
cattolici chiamano reme
dium concupiaclentlae. A 
questo punto sono indecisa, 

A meno che non ai tratti 
di un novello Ercole, non so 
più se mi conviene fare la 
scema. Forse è meglio con
tinuare a lavorare ed «asa
ro indipendente, litigar» 
quanto mi pare, suscitar» 
istinti omicidi (cosa eh* 
succede sempre quando 
non dal sempre e comunque 
ragione al maschio). SI, i 
decisamente meglio assa
porare la libertà, anche a» 
costa fatica, e, per buttarla 
sul Catalane™ «E meglio 
far l'amore quando vuol • 
con chi vuol che-». Caro 
Ezio, ti auguro un futuro 
sempre piò roseo, e per la 
tua felicità, di non incontra
re mai una scema come tu 
sogni, 

IVi Morìa-Napoli 
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